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SEDUTA N. 94  DEL  18  GENNAIO  2007  - SALA MORANDO

Congiunta con III Commissione 

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame della proposta di deliberazione n. 170 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 20 settembre 2004 n. 23-13437 (come modificata dalla D.G.R. 17 gennaio 2005 n. 30-15557) di adozione del Piano di tutela delle acque”.


Prosegue l’iter istruttorio del Piano di tutela delle acque (PTA), con particolare approfondimento delle Norme di piano.

La Commissione nella precedente seduta aveva approvato a maggioranza i primi 26 articoli della normativa.

L’esame odierno riprende con l’istruttoria e la relativa votazione rispettivamente sugli articoli 27 (Valori-limite di emissione degli scarichi), 28 (Caratterizzazione qualitativa e quantitativa degli scarichi), 29 (Scarichi in acque sotterranee), 30 (Interventi di infrastrutturazione), 31 (Progettazione e gestione degli impianti di depurazione di acque reflue), 32 (Acque meteoriche di dilavamento e di lavaggio delle aree esterne), 33 (Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici), 34 (Disciplina delle utilizzazioni agronomiche), 35 (Codici di buona pratica agricola per l'uso di concimi contenenti fosforo e l'utilizzo di fitofarmaci), 36 (Impiego dei prodotti fitosanitari per scopi non agricoli), 37 (Interventi di ricondizionamento delle opere di captazione delle acque sotterranee), 38 (Restituzioni e manutenzione delle opere di prelievo).

Le votazioni dei singoli articoli hanno avuto un esito favorevole, a maggioranza dei voti rappresentati.

La Commissione ha inoltre avviato la discussione sull'articolo 39.

Alcuni articoli hanno subito le modificazioni sotto illustrate.

All’articolo 32, in accoglimento di una proposta emergente dalle consultazioni, i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

“2. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 1, lettera a) le Autorità d’ambito effettuano entro il 31 dicembre 2008 la caratterizzazione dei bacini scolanti degli agglomerati urbani ai fini della quantificazione delle acque di prima pioggia e del relativo carico inquinante, individuando gli interventi necessari al controllo e riduzione del carico complessivo. Tali interventi possono consistere nella realizzazione di vasche di prima pioggia, ovvero nell’adozione di appositi sistemi di trattamento o di accorgimenti finalizzati all’ottimizzazione della capacità di invaso del sistema fognario nel suo complesso, mediante sistemi di controllo a distanza, nonché mediante l’utilizzo di invasi aggiuntivi idonei allo scopo. Tali interventi devono essere affiancati da modalità gestionali del sistema viario e da interventi sul sistema edilizio ed urbano finalizzati a ridurre il carico inquinante connesso agli eventi piovosi, quali ad esempio la regolazione delle portate meteoriche drenate, la riduzione delle superfici urbane impermeabilizzate e la previsione di sistemi di ritenzione, rilascio ritardato e infiltrazione superficiale nel suolo delle acque meteoriche.
3. Sulla base delle risultanze degli studi di cui al comma 2, i Piani d’ambito sono integrati dagli interventi necessari a garantire che il carico inquinante generato nei bacini scolanti degli agglomerati urbani sia ridotto di almeno il 50% entro il 31 dicembre 2016, agendo prioritariamente sugli agglomerati il cui reticolo scolante recapita nei corpi idrici di cui all’articolo 18, comma 1 e ove lo richiedano gli obiettivi di qualità del corpo idrico ricettore.”.

All’articolo 38, in accoglimento di una proposta emergente dalle consultazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Per le restituzioni di acqua provenienti da impianti ad acqua fluente destinati alla produzione di energia idroelettrica l’autorità concedente è tenuta a prescrivere che le stesse siano realizzate e gestite in modo tale da […]:
a) da evitare che le repentine variazioni della portata nel corpo idrico recettore a valle della sezione di immissione, nel caso di impianti dotati di dispositivi che consentono una regolazione giornaliera delle portate, determinino rilevanti impatti sull’ambiente idrico;

b) non produrre fenomeni localizzati di erosione del fondo e delle sponde del corso d’acqua interessato.”:
Si registrano sulla maggior parte degli articoli, modifiche di adeguamento alla tecnica legislativa. L’esame sarà ripreso in una prossima seduta.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente

PAGE  
2
Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


